
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nel cervello 
c'è un 
«centro 
del colore» 

Un vero e proprio «entro del colore, è stato localizzato nel 
cervello umano dall'equipe del prof. Semir Zeki dell'Uni
versità di Londra. Lo studio è slato fatto attraverso un tomo
grafo ad emissione di .positroni, una apparecchiatura utiliz
zata per, la diagnosi di tumori cerebrali e che permette di 
misurare il flusso sanguigno che irrora parti limitate del cer
vello In risposta a stimoli particolari. Ad alcuni volontari so
no stati mostrati quadrati e rettangoli colorali e figure iden
tiche in bianco e nero. Secondo i ricercatori britannici, le 
immagini a colori provocano un significativo aumento del 
flusso sanguigno nella zona cerebrale della visione, situata 
nella parte posteriore del cervello. La reazione cerebrale di
pende sia dalle forme che dall'intensità dei colori dell'og
getto presentato. In particolare, sottolinea lo studio, e stato 
rilevato che la risposta ai colori è più marcata nell'emisfero 
destro del cervello, e questo anche per le persone mancine. 

Morbo Alzheimer 
Primo sintomo 
disturbi 
alla vista 

Disturbi delia vista come la 
difficoltà a leggere o a sop
portare la luce potranno 
permettere la diagnosi pre* 
coce della malattia di Al
zheimer, una (orma di in
vecchiamento anticipato 

mmK^mm^mmmM^^wa delle cellule cerebrali le cui 
cause sono ancora scono

sciute. La notizia delta scoperta del legame tra questi due 
disturbi e la malattia è stata data da Mptohiro Kiyosawa e 
Thomas Bosley, ricercatori dell'ospedale oftalmologico 
americano •Wills> di Filadelfia, con un articolo pubblicato 
sulla rivista dell'Accademia americana di oftalmologia- Stu
diando otto malati di età compresa tra ì 53 e i 69 anni t due 
ricercatori si sono accorti che in cinque pazienti erano pre
senti delle anomalie visive e difficoltà nel ricopiare dei sem
plici disegni. «Tutti e cinque i pazienti - ha specificato Bo
sley - avevano una cosa in comune: avevano constatato 
3uesti disturbi prima che si manifestassero i sintomi tipici 
el morbo di Alzheimer, cioè la perdita della memoria e 

delle.altre funzioni intellettuali*. «I danni alla corteccia pre
posta all'associazione visiva - ha proseguito - potranno 
spiegare perché tanti pazienti sofferenti del morbo possie
dano buona acutezza visiva e occhi in buona salute ma sof
frano ciononostante di problemi di vista». Il morbo di Al
zheimer distrugge le teminazioni nervose della corteccia 
cerebrale riducendo progressivamente le funzioni cerebrali. 

«Galassia 
neonata 
non contraddice 
i l Big Bang» 

La scoperta della galassia in 
formazione, resa nota ieri 
dagli astronomi dell'univer
sità Cornell di New York, 
non è affatto in conlraddi-
zione con ta teoria della na
scita dell'Universo dal «Big 

«——^MWHM««UHM»•— Bang-; anzi, rientra negli svi
luppi pio moderni dell'ana

lisi del «Bis Bang» in presenza della cosiddetta «materia 
oscura dell'Universo». Lo ha dichiarato oggi l'astrofisico Re
mo Ruffini dell'università «La Sapienza» di Roma. «In un cer
to senso, ha aggiunto Ruffini, questa scoperta è una prima 
evidenza, basata sull'osservazione diretta, a favore di svi
luppi teorici che si sono avuti nell'ultimo anno*. Ruflini ha 
spiegato che gli sviluppi più recenti della teoria del «Big 
Bang» avevano già fatto ipotizzare che le galassie non fos
sero! fra i «prodotti» primordiali della grande esplosione, 
cioè i primi agglomerati di materia dell'Universo che si sta
va formando. «Al contrario - ha detto l'astrofisico - le galas
sie possono considerarsi come alcune fra le fasi più recenti 
nella formazione di strutture cosmiche». 

P r O n t O * Autorità sanitarie permet-

H n i u H A i i A m tendo, gli americani potran-

pOnKJUOrO no presto comprare nei su-
d e i r i n a e a n e r i a permercati pomodori .gene
t i c i ! i i u j c y i i c i i n ticamente alterati», che han-
flCnetlCd n o 'a v ' r t u di rimanere fra-
9 seni e sodi per molti mesi. Il 
^mmm^MMaaMMHB.MM» pomodoro messo a punto 

da una società californiana 
- la «Galgene Inc.» - è un frutto dell'ingegneria genetica e 
ha l'aspetto e il gusto dei pomodori normali. La commer
cializzazione del nuovo frutto dipenderà dagli esperti del 
«Food and Drug Administration» (Fda), l'ente federale che 
ha funzioni di controllo su cibi e farmaci. Gli esperti del 
«Fda» potrebbero dare il nullaosta ne) giro di poche setti
mane, se giudicheranno il pomodoro con i geni modificati 
uno dei tanti ibridi agricoli immessi ogni anno sul mercato. 
I tempi si allungheranno invece dì molto (forse anche di 
qualche anno) se il pomodoro bio-tecnologico sarà consi
derato un prodotto totalmente nuovo, di cui bisogna quindi 
accertare con estrema cura la sicurezza. 

Tra le balene 
è il maschio 
che fa 
da mamma 

Sono i maschi a badare alla 
cura dei piccoli in alcune 
specie di delfini e balene. 
Probabilmente perché vivo
no 30 anni più a lungo delle 
femmine. In altre specie di 
cetacei, invece, le femmine 

mmmmmm^m^m^m^mm^^ allattano i piccoli anche per 
diecianni Per capire questa 

diversità di comportamenti nei r;iippì di balene e delfini 6 
necessaria la collaborazione ocgli studiosi di mammiferi 
marini con quelli di mammiferi terrestri. La proposta e slata 
lanciata a Roma per la prima volta dal massimo esperto ita-
liaho di cetacei, Giuseppe Notarbartolo di Sciara, agli oltre 
mille biologi di tutto il mondo che hanno partecipato al 
convegno intemazionale sulla biologia dei mammiferi, or
ganizzato dall'Unione internazionale di scienze biologiche. 

GABRIELLA MECUCCI 

.La legge della fisica .11 senso dbrientamento 
intuita da Leonardo è impressa «fissato» sul colore del cielo, 
nel codice genetico dell'animaletto più azzurro in prossimità del mare 

Una pulce con l'orologio 
M Dopo il bagno dì mare 
si usa di solito abbandonar
si su una sdraia per asciu
garsi al Sole. Net contem
plare ciò che succede intor
no sarà capitato a qualche 
lettore di osservare una pic
cola creatura uscire dall'ac
qua e avanzare sulta spiag
gia. L'inconfondibile modo 
di procedere, una succes
sione dt piccoli salti, per
mette di identificare l'ani
maletto. Viene comune
mente chiamato pulce di 
mare. 

Avanza a zig-zag sulla 
sabbia per un lungo tratto. 
Talvolta si spinge in avanti 
fino a raggiungere la parte 
estrema della battigia vicina 
all'entroterra. Attraverso 
una serie di giravolte vaga 
qua e là coprendo una zo
na della spiaggia di superfi
cie relativamente ampia. 
Dopo una ventina di minuti 
di «esplorazióne» compie 
un ultimo salto accompa
gnato da una rotazione che 
ne assesta il corpo in dire
zione del mare. Attraversa 
velocemente il tratto di 
spiaggia con una traiettoria 
praticamente rettilinea e si 
tuffa in acqua. 

La stragrande maggioran
za degli osservatori non è 
portata a domandarsi che 
senso abbia l'esibizione 
della pulce di mare. Sembra 
una delle tante stravaganze 
che, nell'ottica del profano, 
caratterizzano il comporta
mento del mondo animate. 
Gli animali sono tutt'altro 
che stravaganti. 

La pulce di mare si nutre 
di alghe che il mare deposi
ta sulla spiaggia. Predilige 
quelle nel più avanzato sta
to di putrefazione. Di qui la 
raccolta di cibo nella parte 
della spiaggia più lontana 
dal mare dove il Sole ha 
picchiato per giorni e giorni 
«cucinando» a puntino il 
suo desinare. 

Ancor più raramente l'os
servatore si pone il proble
ma di come faccia l'anima
letto dall'interno di un pic
colo avvallamento di sab
bia, per le dimensioni del 
suo corpo un vero e proprio 
cratere, a ritrovare la dire
zione del mare dato che gli 
ostacoli circostanti gli impe
discono di vederlo. 

La scienza ha scoperto 
che la semplice valutazione 
dell'altezza del Sole sull'o
rizzonte è sufficiente a indi
cargli la direzione del mare 
dal quale è emerso. Anche 
l'uomo può orientarsi con il 
Sole ma a condizione che 
possieda un orologio. Punta 
la lancetta delle ore verso i! 

Assegnato ex aequo il premio Cortina-Ulisse 

Divulgare la matematica, 
sempre più difficile 

PIETRO GRECO 

• • CORTINA d'AMPEZZO. Non 
solo il grande pubblico, ma 
persino gli studiosi tendono 
ad ignorare la matematica 
perché appare differente da 
ogni altra scienza. Neppure 
la 26° edizione del premio 
europeo «Cortina Ulisse», de
dicalo alla divulgazione; della 
matematica, è riuscita a 
smentire la drastica afferma
zione di S|em, sociologo 
americano della scienza. Tra 
le '•diversità» della matemati
ca vi è certo l'estrema diffi
coltà a renderne accessibili i 
concelti al pubblico dei non 
esperti. Una difficoltà che i 
matematici della giuria dei 
«Cortina Ulisse» hanno di fal
lo riconosciuto, assegnando 
oggi il premio ex-aequo a 
due libri, scelti in un gruppo 
dì 31, come «Gli enigmi del 

caso» di Mark Kac e «Felix 
Klein and Sophus Lie» di 
Isaac Yaglom. 

H primo, infatti, è un'auto
biografia (peraltro nota al 
pubblico italiano perché edi
ta tre anni fa dalla Boringhie-
ri). In questo libro un famoso 
matematico, Mark Kac, rac
conta le sue vicende di ebreo 
polacco emigrato in Usa nel 
1939 e del suo contributo allo 
sviluppo della matematica 
probabilistica che ha accorn-
pajjhalo quell'autentica rivo
luzione che in fisica è stata la 
meccanica quantistica Kac è 
morto nel 1984. Ma, forse, è 
proprio il libro, in edizione 
inglese, del sovietico Isaac 
Yaglom, Accademico delle 
Scienze scomparso nell'apri
le del 1988, che racchiude in 
sé tullti gli elementi che ren

dono «difficile» la comunica
zione matematica. 

'Felix Klein and Sophus 
Lie- si propone di ricostruire 
16 evoluzioni dell'idea di 
simmetna nella geometria e 
nell'algebra moderna attra
verso la vita di due grandi 
amici e famosi matematici 
del secolo scorso, il norvege
se Lice ed il tedesco Klein. 
Ma, pur essendo un'opera di 
storia più che di divulgazio
ne, il libro può essere letto 
solo da chi ha una solida pre
parazione matematica. No
nostante gli sforzi dell'autore. 
E l'opinione della giuria. 

Parlare dì matematica resta 
impresa difficile. Forse sarà 
diverso con il prossimo tema 
scello dal consigio scientifico 
del -Cortina Ulisse»: «Rappor
to mente-corpo nella filosofia 
e nella storia della scienza» 
Tra due anni lo sapremo 

Sole: la bisettrice dell'ango
lo tra questa direzione e il 
segno sull'orologio marcato 
12. ovvero mezzogiorno, 
corrisponde al Sud. 

La natura ha fornito alla 
pulce di mare il dono di 
orientarsi senza ricorrere al
l'orologio. La capacità di 
avvalersi dell'altezza del So* 
le sull'orizzonte al fine di in
dividuare la direzione è 
stampata nel suo patrimo
nio genetico. 

Si supponga di trasporta
re un uomo bendato da 
una località del Tirreno in 
un bosco posto nell'entro
terra dell'Adriatico. Nulla 
sapendo dell'entità dello 

Una legge fisica, quella che spiega 
t'azzurro del cielo, intuita da Leonar
do da Vinci. Una. relazione matema
tica, messa a punto alla fine dello 
scorso secolo, che ne sancisce la ve
ridicità. La scoperta recentissima d i 
biologia, secondo la quale nei cro
mosomi della pulce d i mare è im-

\ 

pressa la conoscenza d i quella legge 
della fisica. Ecco gli ingredienti per 
la soluzione d'un giallo tipicamente 
estivo, e cioè: come fa l'animaletto, 
che per mangiare le alghe più putri
de d i cui è ghiotto si «perde» tra le 
dune sabbiose, a ritrovare la strada 
di casa, e cioè la riva del mare? 

spostamento egli sarà in 
grado, attraverso l'orologio 
e ta posizione del Sole di 
individuare i quattro punti 
cardinali ma non sarà in 
condizione di stabilire la di
rezione da prendere per an
dare verso il mare. 

Le pulci di mare dovreb-

OTTAVIO VITTORI 

bero trovarsi nel medesimo 
stato di incertezza. Se si rac
colgono alcune centinaia di 
pulci di mare vissute «da 
sempre» sul Tirreno e le si 
trasportano con un sacco in 
una località dell'entroterra 
di Ostia si osserva che, una 

volta depositate sul terreno, 
si avviano tutte rapidamente 
verso il mare. Si compia sul
le pulci di mare lo stesso 
esprimento effettuato con 
l'uomo munito di orologio. 
Il toro innato senso di orien
tamento dovrebbe guidarle 
verso l'entroterra e non già 

verso il mare. All'atto prati
co sì osserva una profonda 
diversità di comportamento. 
Alcune si avviano verso 
l'entroterra, altre rimangono 
a gironzolare sulla zona, 
Dopo aver percorso una se
rie di piccoli tratti verso un 
ampio spettro di direzioni 
finiscono per avviarsi deci
samente verso il mare. £ 
stato scoperto recentemen
te che le pulci di mare di
spongono di un ulteriore 
modo di orientarsi. È del 
tutto diverso dall'altro. Nel 
patrimonio genetico dei 
piccoli animaletti c'è una 
informazione supplementa
re. L'azzurro del cielo è più 

Disegno 
di Mitra 
Divshati 

• I Vespe, api, formiche, 
termiti, farfalle e perfino bru-
chini da nulla sono capaci di 
orientarsi molto meglio di un 
essere umano (che non ab
bia a disposizione uno stru
mento, si intende). Gli ani
mali usano vari mezzi per ri
trovare la strada di casa, os
sia per tornare a un luogo già 
noto perché ci sono nati, o 
perché vi hanno deposto le 
uova dopo ì loro brevi amori. 

Sicuramente non possie
dono solo cinque sensi. Ce 
n'è qualcuno in più che per
mette loro per esempio di av
vertire l'umidità dell'aria, di 
prevedere il maltempo, di 
percepire non si sa come il 
campo magnetico terrestre, 
le correnti telluriche e chissà 
che cos'altro. Api e formiche 
sono capaci di leggere la lu-

I calcoli degli animali 
ce polarizzata net cielo * che 
noi percepiamo solo con un 
filtro polaroid - e quando 
viaggiano usano la tecnica 
della «navigazione stimata», 
ossia hanno sempre la rap
presentazione aggiornata 
della loro posizione spaziale 
rispetto al punto di partenza. 

I calcoli che devono fare 
sono piuttosto semplici, gra
zie al meraviglioso meccani
smo che nel corso dell'evolu
zione hanno incorporato nel
la retina e che usano come 

MIRELLA DELFINI 

un indicatore di rotta. La tro
vata è di avere già una picco
la copia del modello di pola
rizzazione del cielo sistemato 
nei fotorecettori. Basta che i 
due coincidano e tutto è a 
posto. Si tratta - dice il biolo
go svizzero Wehner in un re
centissimo studio - del più 
straordinario «filtraggio per 
sovrapposizione» che esista 
in un sistema nervoso. 

Quando il Premio Nobel 
Karl von Frisch scoprì che le 
api hanno un linguaggio fatto 
di danze, si accorse subito 

che possono comunicare, 
con quel metodo, dati straor
dinariamente precisi alle loro 
compagne. Possono dire, per 
esempio, con una determina
ta sene di guizzi in una o nel
l'altra direzione, che la fonte 
di cibo appena individuata è 
•a 500 metri di distanza, dire
zione nord-est. 20 gradi dal 
sole-. Chi sa dare indicazioni 
cosi precise non si perde cer
to per la stiada. 

Così è difficile, anche vo
lendo. liberarsi di un coinqui

lino sgradito se lui non è 
d'accordo e se non lo si por
la veramente lontano. Chi 
scrive ha tentato di far perde
re le tracce di casa sua a uno 
scorpioncino che si era in
stallato sotto un gradino del
l'ingresso di fronte al prato. 
Dopo averlo messo in una 
scatola e portato a 3 o 400 
metri di distanza, ne ritrovava 
uno identico nello stesso po
sto dopo un paio di giorni. 
Infine, perplessa, ha deciso 
di marcarlo con una mac
chiolina di vernice bianca 
non tossica. I suoi dubbi era
no fondati: lo scorpioncino 
che ritrovava sotto la pietra 
era sempre lo stesso. Ora l'ha 
portato a tre chilometri. È 
passata una settimana e an
cora non è tornato. Ma non 
c'è da cantare vittoria. 

•puro» in direzione del mar? 
che in quello dell'entroter
ra!! 

Il colore de) cielo varia 
da una località all'altra e di 
giorno in giorno: dal turchi
no-violetto intenso che os
serviamo d'inverno in mon
tagna, atl 'azzurro-giallastro 
pallido nelle città delta Val 
Padana d'estate, il cielo si 
presenta in una gamma 
praticamente infinita di sfu
mature d'azzurro. La luce 
azzurra proviene dall'invo
lucro di gas che circonda la 
Terra, cioè dall'atmosfera, 
dall'aria sopra di noi. 

Proviene dall'aria, ma 
non viene emessa dall'aria 
né tantomeno da uno sfon
do azzurro al di sopra del
l'atmosfera. L'aria non 
emette luce propria cosi cri
me fanno il Sole, il fuoco, le 
lampade: se cosi fosse la lu
ce azzurra del cielo sarebbe 
visibile anche durante la 
notte. Al di ià del cielo non 
c'è sfondo luminoso, non 
c'è altra luce che quella del 
Sole e delle altre stelle. 

Per spiegarsi il cielo lumi
noso si può quindi pensare 
solamente ad un processo 
per cui l'aria, colpita dalia 
luce solare, ne rimanda, ne 
diffonde una parte in tutte 
le direzioni. 

Se si effettua una serie di 
esperimenti sull'interazione 
delta luce con le «cose pic
colissime» si giungerebbe a 
enunciare la seguente leg
ge: piccole particelle colpite 
dalla radiazione bianca del 
Sole hanno la proprietà di 
diffonderne una p.irfo in hit 
te le direzioni e la luce dif
fusa avrà un colore che tan
to più tende all'azzurro 
quanto più piccolo sono le 
particelle diffondenti Que
sta affermazione non è ^el 
tutto corretta dal punto di 
vista della fisica, Tuttavìa 
acquista piena validità in 
natura. Le più piccole parti
celle atmosferiche sono le 
molecole del miscuglio di 
gas che costituisce i aria. In 
una giornata estiva l'intensi
tà dell'azzurro dell'atmosfe
ra sul mare può essere tren
ta volte maggiore rispetto 
all'entroterra! 

La legge fìsica che spiega 
l'azzurro del cielo fu intuita 
da Leonardo. Ha assunto la 
veste di relazione matemati
ca verso la fine del secolo 
scorso. Soltanto oggi l'uo
mo scopre che, nella sua 
essenza pratica, fu impressa 
milioni di anni fa nei cro
mosomi delle pulci di mare 
a opera di quella fantasiosa 
Entità che noi chiamiamo 
Natura. 

Spazio, business privato anche in Usa 
1 giornali americani lo gridano sulle prime pagine: è 
iniziata l'era della privatizzazione dello spazio. Alle 
19 meno un minuto (ora della Florida) di domeni
ca è stato lanciato da Cap Kennedy il primo missile 
privato con il compito dì mettere in orbita un satel
lite. Il missile è stato «affittato» da una compagnia 
inglese che doveva lanciare il proprio satellite tele
visivo. Il grande mercato dello spazio si è aperto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

M PASADENA L'ora della li
bera concorrenza dello spazio 
è scoccata domenica sera. 
Erano le 18.59 in Florida 
quando un missile Delta a tre 
stadi costruito dalla Me Don
nei I Douglas Corporation è 
partito in un cielo sereno por
tandosi dentro le 12 tonnella
te del Marco Polo 1. un satelli
te per trasmissioni televisive 
realizzato dalla Brìi isti Salci li ty 
Broadcasting di Londra. È la 
prima volta nella stona della 
navigazione spaziale che un 
oggetto privato viene messo in 
orbita da un missile privalo. 
Finora erano state te agenzie 
statali o interstatali, come la 

Nasa, l'agenzia spaziale euro
pea, l'agenzia giapponese o 
quella cinese o sovietica a fa
re questi lanci. Ora invece lo 
spazio si apre ai privati. E già 
un'altra grande compagnia 
americana, la Martin Manetta, 
ha nei suoi impegni il lancio 
di un mìssile Titan alla fine di 
quest'anno e di altri quattro 
nei mesi immediatamente 
successivi. E l'anno prossimo 
sarà la volta della General Dy
namics con almeno otto lanci 
di missili Alias. Altre compa
gnie più piccole si stanno fa
cendo avanti con programmi 
più modesti ma non meno in
teressanti La Space Service 

Inc. di Huston, ad esempio, 
sta per ripetere l'esperienza 
del marzo scorso, quando 
lanciò il suo Consort 1, un pic
colo missile per un brevissimo 
viaggio spaziale: quindici mi
nuti. il tempo necessano per 
realizzare gli esperimenti pro
grammati dal) Università di 
Alabama-Huntsville sul com
portamento di alcuni liquidi in 
assenza dt gravità. 

E già dopo questi lanci, la 
signora Lee-Miller, responsa
bile dell'ufficio spaziale del 
Dipartimento dei trasporti del 
governo americano, ha messo 
le mani avanti: «Il crescente 
interesse dei privati per lo spa
zio - ha detto - rischia di pa
ralizzare le basi di lancio sta
tali che sono già poche. Si po
trebbe spingere per una solu
zione già avanzata dalla Flori
da e dalle Hawaii per la co
struzione di spazioporti 
privati-. 

Insomma, siamo al punto di 
svolta Dopo aver puntalo tut
to sullo Shuttle, gli americani, 
soprattutto negli ultimi mesi 
della presidenza di Reagan, 
hanno deciso di dare via libe
ra ai privati Ilmolivoèsoprai-
tutto nella spieiata concorren

za fatta dal consorzio europeo 
che costruisce il missile Aria
ne Dal 1979 ad oggi, infatti, 
Ariane ha portato a termine 
29 lanci con successo. Sul ta
volo di Ananspace, la compa
gnia che commercia in missili. 
ci sono ora le commissioni 
per il lancio di altri 33 satelliti. 
Un affarone. Tanto che anche 
le tre grandi compagnie ame
ricane McDonnell Douglas, 
General Dynamics e Martin 
Mariella hanno sottoscrìtto 
contratti con gli europei per 
lanciare satelliti di organizza
zioni intemazionali, il busi
ness dei prossimi tre anni è 
stato calcolato in circa mille 
miliardi. E certo questo è più 
che sufficiente per attizzare 
l'orgoglio statunitense e spin
gere il governo verso nuovi in
vestimenti. Chris Shove, diret
tore della Fondazione privata 
Florida Space Research, so
stiene che «gli sforzi di questi 
mesi e il lancio del Delta aiu
teranno a cambiare la convin
zione che gli Stati Uniti non 
siano un buon posto per lan
ciare satelliti. Ma ci vorrà an
cora molto tempo per conqui
stare un mercato già occupato 
dagli altri» 

Gli altri, è chiaro, vivono di 
rendita sul grande errore stra
tegico compiuto dall'ammini
strazione americana negli an
ni 70. puntare tutto sulla na
vetta spaziale, annullare ogni 
sforzo per sviluppare dei lan
ciatori tradizionali. Cosici! di
sastro del Challenger ha pie
gato le ginocchia alla poten
zialità commerciale statuni
tense. E anche il futuro, nono
stante la ripresa dei voli della 
navetta, non sembra sgombro 
da nubi. Poche settimane fa, 
ad esempio, l'ufficio del con
gresso per la valutazione delle 
tecnologie ha affermato in un 
rapporto che il volo spaziale 
con uomini a bordo «è un bu
siness molto rischioso- e che 
«c'è il 50% di probabilità di 
perdere uno Shuttle in orbita 
entro i prossimi 34 voli della 
navetta». Insomma, ci sono 
tutti i buoni motivi per le indu
strie chimico-farmaceutiche o 
le compagnie televisive o di 
telecomunicazioni per cercare 
di far partire i propri satelliti o 
i propri esperimenti su missili 
meno costosi e forse più sicu
ri Alla Nasa, dal canto loro, 
cercano disperatamente di 
non essere tagliati fuori dal gi

ro. Cosi, ecco l'agenzia fede*-
rale agitarsi per concorrere 
nella gara alla conquista di 
vetrine a qualche migliaio di 
metri da terra. 

Una delle scelte fatta dalla 
• Nasa è stata quella di attillare 

lo Shuttle a pezzi mini ,u pri
vati. A partire dpi limi ad 
esempio, volerà a bordo delia 
navetta spaziale una sorta di 
container chiamato Spacelab 
prodotto dall'omonima ditta 
di Washington. Nel container. 
come in una stiva di una na
ve, viaggerà «la merce» e lo 
Spacelao pagherà ta Nasa co
sì come si paga un armatore, 
in base allo spazio occupato, 
Un concetto simile è dietro la 
progettazione dell'Isf, l'Indu
stria Space Facility, ormai vici
no alla costruzione. 

Insomma, dopo le emozio
ni della visita del Voyager a 
Nettuno, dopo la poesia tessu
ta sul sogno dell'esplorazione 
umana nel cosmo, ecco che 
lo spazio entra nei rendiconti 
aziendali. Le rotte delle pnme 
esplorazioni romantico-milita
ri diventano linee di profìtto. K 
ormai sotto le rampe dì lancio 
si parlano le lingue commer
ciali di tutto il mondo. 
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